
IL 
DIARIO 

2022 
dell’Associazione Giorgio Conti

A
n

n
o

 V
II

 •
 n

.8
 •

 D
ic

em
b

re
 2

0
2

2





«Abbiamo finanziato il grest estivo per disabili or-
ganizzato da “Occhi Azzurri”; acquistato un eleva-
tore per un ragazzo disabile; collaborato con le 
psicologhe dello studio “Il pesce sull’albero” che as-
siste famiglie con bambini autistici; acquistato gio-
chi da giardino presso la sede di Spinadesco della 
Fondazione Sospiro; finanziato un’operazio ne per 
recuperare la gamba di un giovane; dato un contri-
buto ad un medico che ha consegnato medicine e 
aiuti al reparto pediatrico di un ospedale ucraino».  
 
ADRIANA E CARLO CONTI 

 
 
 

Nelle parole di Carlo e della moglie Adriana alcune delle ini-
ziative della Associazione Giorgio Conti realizzate nel-
l’anno che sta per chiudersi. E ancora la collaborazione 

avviata con l’ospedale Buzzi di Milano per lo sviluppo della tele-
medicina a servizio di bambini malati cronici: un progetto che ora 
prosegue con l’acquisto di polisonnigrafi, necessari per monito-
rare il sonno dei pazienti. Con il Centro pediatrico dell’ospedale di 
Brescia, invece, potrebbe partire una collaborazione per la cura 
delle malattie rare. In questo momento l’impegno più grande ed 
ambizioso è il contributo al progetto di Fondazione Sospiro per la 
realizzazione di un Centro nazionale per il trattamento delle psi-
copatologie nell’autismo e nelle disabilità intellettive. Un inter-
vento che consiste nel finanziare una palazzina per ospitare i 
famigliari dei bambini autistici, perché è fondamentale insegnare 
come rapportarsi con i ragazzi una volta tornati a casa. 
Il cuore della nostra Associazione, nonostante il periodo partico-
larmente difficile, dunque continua a battere forte. Da sempre 
siamo in prima linea per aiutare chi è meno fortunato, per dare 
una mano a chi ha bisogno di sostegno medico ed economico, 
per essere al fianco di famiglie che si trovano ad affrontare situa-
zioni difficili. L’Associazione Giorgio Conti ha ormai assunto una 
dimensione nazionale e per poter svolgere al meglio il suo com-
pito verrà trasformata in Fondazione senza scopo di lucro. 
Se tutto questo è possibile è solo grazie alla generosità di chi so-
stiene la Giorgio Conti, secondo le proprie disponibilità. Sono tante 
le persone che ci danno una mano, sono sempre di più. Il segno 
del riconoscimento di quanto stiamo facendo e di quanto abbiamo 
ancora in programma di fare in modo serio e trasparente. Più siamo 
e più gente che soffre possiamo aiutare. Grazie a tutti voi. 
 
 

Giorgio Barbieri



C
ome ogni anno, in ottobre, ci 

ritroviamo per ringraziare i 

nostri sostenitori e per 

raccontare loro quanti l’Associazione 

è riuscita ad aiutare e in che modo. 

Una tradizione legata anche al 

ricordo del nostro Viso Visigalli. 
L’appuntamento del 2022 è stato 

organizzato a Villa Zaccaria, a 

Bordolano, dove non ha voluto 

mancare il sindaco di Cremona 

Gianluca Galimberti. Nel corso del 

pranzo una delle nostre colonne 

insostituibili, Palmiro Fanti, ha 

inoltre organizzato la consueta 

lotteria a sostegno della Onlus. Poi il 

momento più ufficiale, aperto da 

Carlo Conti che ha illustrato le 

principali attività che hanno visto la 

Giorgio Conti protagonista. Il suo è 

stato un discorso importante, che 

riportiamo integralmente nella 

pagina successiva, al termine del 

quale è stata anche annunciata la 

possibile imminente trasformazione: 

da Associazione a Fondazione, per 

valorizzare al meglio il patrimonio.  

«Nulla cambierà nei rapporti con i 

nostri assistiti – è stato puntualizzato 

–, perché Cremona sarà sempre al 

centro del nostro interesse. Ma sarà 

ulteriormente utilizzato il patrimonio 

che grazie alla vostra generosità é 

stato costituito nel tempo». 

Commentando il lungo elenco di 

aiuti stilato da Conti, il sindaco 

Galimberti ha quindi voluto 

sottolineare l’importanza di alcuni 

progetti. Due su tutti: il sostegno al 

Buzzi di Milano per la telemedicina e 

quello a Fondazione Sospiro per la 

realizzazione di una palazzina che 

ospiterà le famiglie di bambini affetti 

da autismo. Iniziative di cui 

parleremo in maniera approfondita 

in questa edizione del nostro 

giornalino e che il sindaco ha 

definito lungimiranti:  

«È fondamentale investire su forme di 

assistenza al domicilio come queste – 

ha detto –, perché la casa deve essere 

il primo luogo di presa in carico.  

Un luogo sicuro e confortevole dove 

il malato deve poter scegliere di 

restare il più possibile. Da parte mia 

personale, e da parte dell’intera città, 

vi rivolgo un grazie sentito per il 

sostegno che date a queste realtà.  

E per l’aiuto che date anche ad altri 

progetti importanti, come quello di 

Occhi Azzurri. In un’epoca complessa 

come quella che stiamo 

attraversando, ciò che di certo rimarrà 

è il mare di bene che state riversando. 

Rimarranno le storie dei bambini che 

state aiutando». In sala erano presenti 

fra gli altri il direttore del quotidiano 

La Provincia, Marco Bencivenga, e il 

presidente del Coro Cai di Cremona, 

Maurizio Paini. Quest’ultimo ha 

ricordato l’amicizia con la Giorgio 

Conti, che prosegue da tempo, 

invitando tutti al concerto di fine 

anno finalizzato proprio ad una 

raccolta di fondi per l’Associazione.  

 

 

IL MESSAGGIO 
 

Cari amici , 

è bello e per noi di grande conforto 

incontrarci oggi e potervi raccontare 

cosa abbiamo fatto durante l’anno e 

cosa pensiamo per il futuro. 

Quest’anno non ci sono stati singoli 

interventi economicamente rilevanti 

come l’acquisto di auto o di 

apparecchiature mediche speciali, ma 

tanti aiuti forniti direttamente alle 

famiglie. 

Tra gli interventi più importanti 

ricordo il finanziamento del grest 

estivo, per bambini disabili, 

organizzato da Occhi Azzurri e 

l’acquisto di un ascensore per un 

ragazzino disabile di Vailate. 

Presso la clinica Humanitas di 

Milano abbiamo finanziato una 

costosa operazione per recuperare la 

gamba di un ragazzo che rischiava di 

restare zoppo per la vita ed infine 

tramite un medico di Piacenza inviato 

medicine e aiuti al reparto pediatrico 

di un ospedale Ucraino in zona di 

guerra . 

È continuata la collaborazione con 

l’istituto Buzzi di Milano per lo 

sviluppo della telemedicina che sta 

funzionando bene e si sta rilevando 

sempre più un aiuto concreto per 

tante famiglie non più costrette a 

spostare frequentemente i bambini da 

casa all’ospedale magari per semplici 

controlli di routine. Quest’anno il 

Buzzi ci ha comunicato di avere 

utilizzato una consistente parte del 

nostro contributo per l’acquisto di 

polisonnigrafi, che sono 

apparecchiature mediche che 

permettono di controllare da remoto i 

parametri fisici del bambino mentre 

dorme. 

Siamo anche in contatto con il centro 

pediatrico dell’ospedale di Brescia 

per una probabile e futura 

collaborazione nella ricerca delle 

malattie rare nei bambini. 

Ecco, queste sono alcune delle 

quotidianità che Mariangela e 

Federico con passione e grandissima 

pazienza gestiscono ogni giorno e a 

loro va il nostro ringraziamento. 

Ringraziamo anche Gianni Fasani 
sempre disponibile a tenere i contatti 

con l’ambiente medico e a valutare 

clinicamente i casi che ci vengono 

continuamente sottoposti. 

Ed ora la notizia più importante di cui 

siamo orgogliosi: alcuni mesi fa 

siamo stati contattati dalla 

Fondazione dell’istituto ospedaliero 
di Sospiro per collaborare alla 

realizzazione del Centro nazionale per 

il trattamento delle psicopatologie 

nell’autismo e nelle disabilità 

PRANZO VILLA ZACCARIA

Il «Grazie» ai nostri  
sostenitori con un annuncio:  
da Associazione a Fondazione
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intellettive. Siamo onorati di 

partecipare a questo grande progetto 

che nasce dalla collaborazione di 

Fondazione Sospiro con importanti 

realtà nella ricerca in particolare con il 

Kennedy Krieger di Baltimora, 

istituto riconosciuto come il Centro di 

riferimento mondiale per il 

trattamento di queste patologie che 

stanno crescendo in modo 

significativo nella nostra società. 

Attualmente si stima che in Italia un 

bambino ogni 77 nasca con problemi 

di autismo e non è chiaro il motivo. 

L’autismo è una vera e propria 

tragedia per il grande disagio che 

provoca nelle famiglie colpite. Ad 

oggi non esiste in Italia un servizio 

residenziale dedicato, specifico e 

specialistico in grado di garantire 

trattamenti adeguati per ridurre il 

disturbo comportamentale delle 

persone colpite. A Sospiro da anni 

trattano questi disturbi, c’è 

esperienza, conoscenza medica e 

contatti con centri di ricerca nazionali 

ed esteri. Manca una struttura dove 

mettere a disposizione dei malati 

questa competenza. Insomma, c’è il 

contenuto ma manca il contenitore 

ed è questo che si vuole realizzare.  

I lavori sono già iniziati, nel nuovo 

complesso oltre agli ambulatori e 

locali tecnici sono previste tre 

palazzine per ospitare insieme alle 

persone colpite anche i loro 

famigliari. Il nostro intervento 

consisterà nel finanziare la 

costruzione di una di queste 

palazzine. Infatti è molto importante 

insegnare ai famigliari come 

rapportarsi con i bambini colpiti una 

volta ritornati a casa, in modo da 

rinnovare continuamente in loro le 

regole per consentirgli di mantenere 

un comportamento sociale 

accettabile. Nel rispetto del fine della 

nostra associazione, che è quello di 

aiutare economicamente le famiglie 

con bambini gravemente ammalati, ci 

siamo accordati con la direzione 

dell’ospedale di Sospiro, per ospitare 

per sempre e gratuitamente nella 

“nostra” palazzina eventuali famiglie 

di bambini autistici e con problemi 

economici. 

Un’ultima cosa. In questi anni 

l’Associazione è cresciuta ed è 

sempre più apprezzata nell’ambito del 

Sociale, così oggi ci arrivano 

parecchie richieste di sostegno da 

parte di altre Fondazioni, Ospedali e 

Enti che operano nel campo della 

ricerca ed dell’aiuto umanitario.  

Sono richieste che necessitano di 

investimenti adeguati. La Giorgio 

Conti, grazie ai suoi sostenitori e ad 

alcuni lasciti ricevuti, dispone di un 

discreto patrimonio che ci ha sempre 

permesso di far fronte alle richieste di 

aiuto ricevute e che potremmo 

valorizzare ancora di più se 

operassimo ad un livello più alto.  

Per fare questo dobbiamo staccarci 

dall’ambito regionale in cui operiamo 

e valutare la possibilità di trasformarci 

in fondazione, senza scopo di lucro, 

in grado di operare sull’intero 

territorio nazionale.  

Nulla cambierà nei rapporti con i 

nostri assistiti, Cremona sarà sempre 

al centro del nostro interesse, ma sarà 

ulteriormente utilizzato il patrimonio 

che grazie alla vostra generosità é 

stato costituito nel tempo. Ne 

abbiamo già parlato in consiglio, ne 

parleremo ancora e vi terremo 

informati sullo sviluppo di questa 

idea. Ancora grazie a Voi tutti per 

esserci vicino e per il sostegno che 

sempre ci date. 

 

Adriana e Carlo Conti
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Una parte del consiglio direttivo della Giorgio Conti a Villa Zaccaria



L
a nostra collaborazione con 

l’ospedale Buzzi di Milano 

prosegue. E grazie a questa 

partnership negli ultimi due anni 150 

piccoli pazienti cronici, che vengono 

seguiti con terapia domiciliare oltre 

che con ricoveri periodici, possono 

contare su un monitoraggio costante 

grazie ad una rete di tablet. Negli 

ultimi mesi si è presentata 

un’ulteriore esigenza, che ci ha 

spinto a dirottare una parte dei fondi 

ad un altro importante progetto: 

l’acquisto di polisonnigrafi che 

permettano di monitorare i pazienti 

durante il sonno. Una necessità che 

nasce anche dal fatto che di recente, 

per problemi di ristrutturazione 

interna, il reparto di Terapia intensiva 

pediatrica del Buzzi ha dovuto ridurre 

i posti letto a discapito dei bambini 

cronici delle cure palliative 

pediatriche. L’esame del 

polisonnigrafo per loro è 

fondamentale, in quanto permette di 

valutare la respirazione durante il 

sonno. Solitamente viene eseguito in 

ospedale, ma la possibilità di 

effettuarlo al domicilio rappresenta 

un’innovazione molto gradita dai 

piccoli pazienti. 

Nel frattempo, proprio dal Buzzi, ci è 

arrivato un importante riscontro 

relativo alla prima fase del progetto. 

La volontaria Beatrice, che ha 

consegnato i tablet donati dalla 

nostra Associazione ai bambini 

gravemente malati, ci ha scritto per 

farci sapere come sta andando: 

«Buongiorno, sono Bea di 

Fondazione Buzzi, ci siamo 

conosciuti quando siete venuti a 

trovarci. In quell’occasione abbiamo 

accennato a ciò che svolgo per i 

nostri bambini delle cure Palliative. 

Volevo condividere con voi le grandi 

emozioni che questi bambini mi 

regalano ogni volta che vado a 

trovarli e la gioia, la sorpresa, che 

mostrano quando vedono il tablet che 

grazie a voi portiamo! Per loro è un 

modo per poter essere collegati al 

mondo che c’è al di fuori della loro 

casa, quel mondo che in questi due 

ultimi anni, a causa della pandemia, li 

ha esclusi… Vi allego le foto della mia 

ultima visita, così vedrete voi stessi 

tale gioia! Vi ringrazio per quello che 

state facendo per questi bimbi».

SOSTEGNO AL BUZZI

Continua il progetto per  
le cure al domicilio dei 
piccoli malati cronici 
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Una bambina con il tablet a domicilio



D
al 24 febbraio 2022, con 

l’invasione dell’Ucraina da 

parte delle forza armate 

russe, è tornato l’incubo di una 

guerra mondiale e migliaia di 

profughi provenienti dall’Est Europa 

hanno raggiunto l’Italia. Fra loro 

numerosi bambini. La nostra Onlus, 

da sempre vicina ad ogni tipo di 

emergenza che minaccia l’infanzia, 

ha deciso di attivarsi subito per 

aiutare: in Italia, ma anche in 

Ucraina. Ci siamo mossi in due modi: 

sostenendo economicamente alcune 

famiglie ucraine che nei mesi scorsi 

sono arrivate a Cremona e 

devolvendo fondi destinati ad aiuti 

umanitari, consegnati direttamente 

sul posto. In quest’ultimo caso, ci 

siamo affidati alla professionalità e 

generosità del dottor Marco Stabile, 

cremonese che è primario del reparto 

di Chirurgia plastica all’ospedale 

piacentino di Castel San Giovanni e 

presidente dell’associazione 

umanitaria Aicpe onlus. Abbiamo 

saputo della sua intenzione di 

raggiungere il confine ucraino per 

consegnare materiale sanitario, così 

abbiamo deciso di donare 5.000 euro 

alla causa. La somma è servita per 

acquistare i generi che il dottor 

Stabile ha ritenuto più importanti per 

sostenere le popolazioni messe a 

dura prova dalla guerra. Stabile ha 

raggiunto l’Ucraina con il collega 

Gianluigi Lago e la giornalista 

Francesca Morandi, consegnando 

poi il materiale all’ospedale di Sumy.  

«I nostri sentimenti sono stati 

contrastanti durante la missione  

– ha raccontato Stabile –. A fronte di 

un desiderio di speranza e di aiuto, ci 

siamo trovati davanti ad una 

situazione dove la nostra zona di 

comfort è sparita in un secondo, 

perché la guerra spaventa tutti. 

Varcare questo confine, attraversando 

quel ponte, ci ha messo di fronte alla 

cruda realtà: sofferenza e strazio. Ma 

la gioia di aver potuto contribuire in 

maniera sostanziale, guardando negli 

occhi e stringendo le mani dei nostri 

fratelli ucraini, ci ha gratificato dello 

sforzo compiuto e di quel senso di 

paura». Noi della Giorgio Conti siamo 

felici di avere contribuito e di avere 

permesso a Natalya, Tetiana, Vadym, 

Evelina e Kiril di essere accolte al 

meglio a Cremona.  

«Vi ringrazio per il contributo che mi 

avete offerto e che mi ha permesso di 

garantire assistenza alle mie due 

nuore e ai miei tre nipoti fuggiti 

dall’Ucraina a causa della guerra  

– ci ha scritto Svitlana –. Vi saremo 

eternamente riconoscenti».

UN AIUTO PER L’UCRAINA

Fondi per la missione del 
dottor Stabile e contributi  
a famiglie ospitate a Cremona 
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Il dottor Stabile in partenza per la missione in Ucraina



U
n anno di rinascita, di 

speranza prima e di fatica 

poi, ma sicuramente anche 

un anno in cui sono state rispolverate 

tradizioni e sono tornati 

appuntamenti che erano stati sospesi 

per cause di forza maggiore.  

Fra questi, anche la presentazione del 

calendario di Cremona, realizzato da 

Mino Boiocchi, Palmiro, Massimo e 
Mauro Fanti. È questo uno dei 

primissimi eventi del 2022 

organizzati per sostenere la nostra 

Onlus. Perché gli autori di questo 

longevo progetto, portato avanti da 

ben 25 anni, ancora una volta hanno 

finalizzato il tutto alla beneficenza: i 

fondi raccolti dalla vendita sono stati 

devoluti all’Anffas e all’Associazione 

Giorgio Conti. Stavolta insieme al 

calendario di Fantigrafica e 

Incollature Maris è stato realizzato 

anche un libro, Come i Leoni del 

Duomo, per raccontare con le 

immagini, e con le liriche struggenti 

di Gigliola Reboani, i mesi più duri 

del Covid: la città chiusa nel 

lockdown, lo smarrimento e la paura 

delle strade vuote, l’erba cresciuta tra 

il porfido, il silenzio assordante, le 

persone ai balconi. Alla presentazione 

al teatro Ponchielli ha preso parte 

anche il sindaco Gianluca 
Galimberti. Ha rivolto un pensiero 

speciale alle famiglie assistite dalla 

Giorgio Conti e ai ragazzi «che spesso 

chiamiamo handicappati e che invece 

mettono alla prova la loro abilità con 

gioia e con coraggio». Giovanni 
Gagliardi, per conto 

dell’Amministrazione provinciale di 

Cremona, ha sottolineato come il 

lavoro dei fratelli Fanti e di Boiocchi (a 

cui si è aggiunto Matteo Sessa) 

contribuisca alla «costruzione 

dell’identità di Cremona, di cui 

dobbiamo essere orgogliosi». Tra gli 

autori dei contributi al libro sono da 

citare anche il vescovo Antonio 
Napolioni, lo stesso Galimberti e il 

direttore del quotidiano La Provincia, 

Marco Bencivenga. «Abbiamo voglia 

di tornare a vivere - ha detto il nostro 

amico Palmiro, dal palco -: non se ne 

può più del Coronavirus». Ed è 

proprio la voglia di futuro, quella che 

traspare più di tutto dalle splendide 

immagini del calendario intitolato Il 

quinto elemento. A dare lo spunto è 

stato Roberto Ziletti, imprenditore 

appassionato di scienza antica. Le 

immagini di Boiocchi e Sessa hanno 

incontrato la sapienza di Cristiano 
Zanetti, autore dei testi. Sul palco 

sono saliti infine Amedeo Diotti, 
presidente Anffas, e Giuseppe Conti 
per la nostra Onlus. Claudia 
Scaravonati ha letto alcuni dei testi, 

mentre Lena Yokoyama ha emozio -

nato il pubblico con il suo violino.

VOGLIA DI FUTURO

Le immagini di Cremona  
nel calendario 2022 e un libro 
che racconta la pandemia
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I promotori del Calendario 2022 di Cremona con la maxi copertina



E AL CAFFÈ LA CREPA  
UNA MOSTRA LUNGA 25 ANNI 
 

 

La tradizione avviata e curata - con 

cuore, professionalità, entusiasmo, 

intuizione - da Mino Boiocchi e dai 

fratelli Fanti, è stata anche al centro di 

una mostra. Al Caffè La Crepa di Isola 

Dovarese, presso la Sala del Biliardo, è 

stata infatti allestita una esposizione 

dedicata ai 25 calendari realizzati. 

«Raccontano uno spezzone di vita 

della città di Cremona e della sua 

provincia - spiega la famiglia 

Malinverno, titolare del ristorante -. 

Dal fiume Po alle bellezze 

architettoniche, dalla tradizione alla 

creatività, dai cibi alle torri 

campanarie. Venticinque calendari 

che, anno dopo anno, accendono i 

riflettori su questo capoluogo di 

provincia, nel cuore della Pianura 

Padana». Una storia lunga un quarto 

di secolo, ma le opere esposte sono 

state in realtà 24: la prima edizione è 

assolutamente introvabile e, anzi, è 

stato lanciato un appello per cercare 

l’edizione del ’98. Alla mostra è stato 

possibile acquistare l’ultima, 

contribuendo dunque alla causa: 

raccogliere fondi per aiutare le 

famiglie e i bambini che più hanno 

bisogno.

A
nche quest’anno il Gruppo 
Casapoint ha confermato il 

forte legame di amicizia che 

lo lega alla nostra Onlus. Un legame 

rinsaldato attraverso la terza edizione 

dell’evento benefico “Gli Straordinari”, 

che è andato in scena al Teatro Filo di 

Cremona. La bella e partecipata serata 

si è conclusa con la premiazione di 

Angelo Valente, quattro volte 

campione mondiale di kick boxing, 

titolare della nota palestra Kick And 

Punch di Milano e founder di “The 

Night of Kick and Punch” (iniziativa 

di spessore internazionale, trasmessa 

su Rai Sport e che vede Elisabetta 
Canalis, atleta di Angelo, come 

madrina). Il percorso di vita di Valente 

incarna i valori che l’evento vuole 

trasmettere: ispirare gli spettatori con 

il racconto di esperienze 

straordinarie. All’appuntamento è 

stato presente Gian Luigi Sarzano, 

mental coach tra i più importanti 

d’Italia, leader nel settore 

comunicazionale e commerciale, 

consulente di personaggi, 

imprenditori e sportivi e autore di 

diversi libri. L’ultimo, edito da 

Mondadori, è Mettici tutto il cuore. Fai 

della tua vita un capolavoro. A fare gli 

onori di casa è stato Paolo Feroldi, 
presidente del Gruppo Casapoint. 

Feroldi e Sarzano hanno sottolineato 

come Valente sia campione non solo 

nello sport ma anche nella vita. Un 

bell’esempio, così come quelli di 

Massimiliano Sechi e Danilo 
Callegari, premiati durante le prime 

due edizioni de “Gli straordinari”.  

Il primo, campione mondiale di 

videogiochi e mental coach, è nato 

con una grave malformazione agli 

arti ma non si è lasciato scoraggiare 

né fermare. Il secondo, già premiato 

agli Adventure Awards 2013 con il 

Gold Beard come miglior 

avventuriero dell’anno e protagonista 

del programma tv “Extreme 

Adventures”, in onda su Dmax, è stato 

un altro grande esempio di tenacia e 

grinta. L’intero incasso della serata al 

Filo è stato devoluto proprio alla 

Giorgio Conti, che con il suo operato 

riafferma quanto sia importante non 

arrendersi. A consegnarci i proventi – 

3.095 euro – è stato nei giorni scorsi 

proprio Feroldi.

GLI STRAORDINARI  

Gruppo Casapoint premia  
il campione di kick boxing 
Angelo Valente
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Sarzano, Valente e Feroldi sul palco del Filo



I
l primo Centro italiano per la 

cura di bambini e ragazzi che 

presentano sindrome autistica 

sta diventando realtà, anche grazie al 

contributo dell’Associazione Giorgio 

Conti.  

Il 14 ottobre, infatti, a Sospiro è stata 

posata la prima pietra di un progetto 

senza precedenti, all’avanguardia, 

stilato da un team di architetti e 

ingegneri e realizzato dall’impresa 

edile di Andrea De Carli. Sorgerà in 

via Lampugnani su una superficie di 

13 mila metri quadrati. 

Concepita per essere il più flessibile 

possibile, la nuova struttura 

fortemente voluta da Fondazione 
Sospiro ospiterà pazienti con disturbi 

del neurosviluppo. Ci saranno 10 

posti letto, che potranno essere 

aumentati a 20. Nel corpo inferiore 

saranno collocate le funzioni che 

necessitano di una maggiore 

apertura al pubblico, mentre nel 

corpo superiore saranno concentrate 

quelle private legate al trattamento 

dei pazienti. I due piani saranno 

inoltre interconnessi tramite una hall 

centrale. Al piano terra troveranno 

posto spogliatoi, foresteria, sala 

riunioni, uffici e sala conferenze. Il 

primo piano sarà completamente 

dedicato alle funzioni cliniche. E poi 

gli ambienti comuni: palestra, sale da 

pranzo affacciate, giardino. 

L’involucro dell’edificio è stato 

progettato puntando alla sostenibilità, 

grazie all’utilizzo di materiali e di 

tecnologie ecosostenibili che ne 

minimizzeranno al massimo le 

dispersioni termiche. Inoltre è 

studiato per poter sfruttare al meglio 

l’energia solare, così da intercettare il 

massimo irraggiamento solare nella 

stagione invernale e ridurlo al 

minimo durante la stagione estiva, 

grazie alla presenza di opportune 

schermature. Sulla copertura sarà 

infine collocato un impianto 

fotovoltaico per la produzione di 

energia elettrica e l’acqua piovana 

verrà raccolta per essere poi 

riutilizzata per l’irrigazione del 

giardino e per l’alimentazione dei wc. 

Anche gli impianti di climatizzazione 

sono stati studiati per ridurre al 

minimo i consumi energetici e per 

assicurare elevati livelli di comfort e 

di qualità dell’aria agli ospiti e agli 

operatori. 

 

Serafino Corti, direttore del 

dipartimento della disabilità di 

Fondazione Sospiro, ha spiegato: 

«Oggi se nasce un bambino con 

autismo e con problematiche 

aggiuntive comportamentali o con 

condizioni psicopatologiche cosa 

facciamo? Prendiamo un aereo e 

andiamo al Kennedy Krieger Institute 

in America. Ma se non riusciamo ad 

andarci o ad accedere perché ha solo 

16 posti, in Italia troviamo un buco 

CURA DEI BAMBINI AUTISTICI

Insieme a Fondazione  
Sospiro posata la prima 
pietra del Centro
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Il momento della posa della prima pietra e il pubblico



nero. Oggi, infatti, non abbiamo un 

centro capace di rispondere a queste 

esigenze. Con umiltà e in punta di 

piedi abbiamo quindi iniziato a 

pensare a fare qualcosa di diverso: 

abbiamo pensato al primo Centro 

nazionale per il trattamento delle 

psicopatologie dell’autismo. Il 

progetto è finalizzato al decremento 

della problematicità 

comportamentale, all’incremento di 

abilità concettuali e sociali e al 

reinserimento a casa al termine del 

percorso riabilitativo, entro 12 mesi, 

del paziente». 

 

Sarà dunque un centro d’eccellenza. 

In cui anche la nostra Onlus, da 

sempre vicina alle famiglie che 

devono affrontare percorsi complessi 

legati a gravi o rare patologie, crede 

fermamente. Ed è per questo che 

abbiamo voluto contribuire 

concretamente, donando 100 mila 
euro per la realizzazione di questa 

importante struttura. Il nostro 

intervento consisterà nel finanziare 

una palazzina per ospitare i famigliari 

dei bambini autistici. Crediamo 

infatti sia molto importante 

insegnare ai famigliari come 

rapportarsi con i bambini una volta 

tornati a casa, in modo da rinnovare 

continuamente in loro le regole per 

mantenere un comportamento 

sociale accettabile. «Per noi è motivo 

di grande orgoglio dare un contributo 

a questo progetto, affine ai nostri 

obiettivi», ha sottolineato Giuseppe 
Conti in occasione della posa della 

prima pietra e prima della simbolica 

firma affidata a Carlo Conti. 
 

Il presidente di Fondazione Sospiro, 

Giovanni Scotti, ha ringraziato tutti i 

sostenitori: «Grazie al cda, al direttore 

del Dipartimento delle disabilità Corti, 

al direttore generale Fabio Bertusi, a 

tutti i nostri collaboratori, a 

Fondazione Cariplo e alla 

Associazione Giorgio Conti, alle 

imprese, ai cittadini che ci hanno 

sostenuto in questo percorso. E grazie 

anche ai tifosi della Cremonese in 

curva Sud, che appena possono ci 

danno una mano». La cerimonia del 

14 ottobre ha previsto infine la 

benedizione del vescovo Antonio 
Napolioni: «La pietra è anche un 

simbolo, la pietra angolare per noi è 

Cristo». 

G
razie alla pittrice Rosalia 
Corbani la nostra Onlus ha 

varcato i confini italiani. In 

primavera infatti la sua mostra 

viennese è stata occasione per fare 

conoscere l’attività che portiamo 

avanti da oltre trent’anni e l’evento è 

stato abbinato ad una raccolta fondi. 

Non solo: un numeroso gruppo di 

cittadini austriaci, appartenenti 

all’Associazione Austria-Italia, ha 

deciso di visitare Cremona e di 

approfondire da vicino la mission 

della Giorgio Conti. 

 

Nei giorni scorsi gli speciali turisti, 

accompagnati dal presidente Albert 

Jerabek, hanno ricordato di avere 

ammirato Cremona attraverso le tele 

dell’artista esposte al Bezirks 
Museum-Floridsdorf e di avere così 

scoperto la liuteria, il Museo del 

Violino, i prodotti tipici. Dopo avere 

visitato di persona proprio il museo, 

hanno fatto tappa all’Auditorium 

Arvedi, dove sono stati allietati dalla 

musica della professoressa Aurelia 
Macovei, che ha eseguito alcuni 

brani con il violino Stradivari Clisbee 

del 1669. Alla fine dell’esclusivo 

concerto gli ospiti hanno devoluto un 

generoso contributo alla Giorgio 

Conti. A ringraziare sono stati 

Adriana Rinaldi e Carlo Conti.
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DA CREMONA A VIENNA

Amicizia con l’Associazione 
Austria-Italia grazie 
all’artista Rosalia Corbani

La visita al Museo del Violino



G
eorge è un bambino disabile 

colpito poco dopo la nascita 

da un’emorragia cerebrale di 

quarto grado, che gli ha provocato 

una paralisi alle gambe e al braccio 

destro. Frequenta le elementari di 

Vailate, ha otto anni, non cammina e 

sta crescendo. Per mamma Greta e 

papà Gaetano era sempre meno 

facile trasportarlo dal piano terra al 

piano superiore, all’interno della loro 

villetta bifamiliare. E così la scorsa 

primavera hanno lanciato un appello 

attraverso le colonne del quotidiano 

La Provincia: per acquistare un 

elevatore servivano 29.500 euro più 

Iva, a cui andavano aggiunti i costi di 

alcuni lavori edili per un esborso 

totale di oltre 50 mila euro. Troppi, 

per una famiglia con tre bambini, il 

mutuo della casa ed il solo stipendio 

da impiegato del padre. Una volta 

conosciuta la storia di questa 

famiglia, la Onlus Giorgio Conti ha 

deciso di dare un aiuto concreto.  

«È da più di un anno che stiamo 

pensando all’elevatore – ci ha 

raccontato mamma Greta –. Oltre ai 

costi della struttura, che verrebbe 

posizionata esternamente, ci sono 

quelli per i lavori edili. L’installazione 

dell’elevatore richiede infatti il taglio 

in due del balcone, la sostituzione 

della basculante del garage, l’apertura 

di due porte di cui una tagliafuoco nei 

muri esterno ed interno e lo 

spostamento con sostituzione di un 

calorifero. Per ottenere un contributo 

regionale, che però arriva ad un 

massimo di soli 7.000 euro, bisogna 

presentare un rendiconto delle spese 

con relative fatture e noi le spese non 

ce le possiamo permettere. Da 

quando è nato George non abbiamo 

mai chiesto niente a nessuno, 

abbiamo speso molti soldi per visite, 

anche presso ospedali fuori regione, 

per l’acquisto di ausili, e una volta 

l’anno andiamo al Gaslini di Genova, 

dove George è stato operato nel 2018 

con esiti purtroppo minimi, per i 

controlli a cui si deve sottoporre e che 

durano una settimana. Lavora solo 

mio marito perché io devo occuparmi 

di George e degli altri due nostri 

bambini». Fra i primi a rispondere 

all’appello, c’è stata proprio la nostra 

Onlus: «Questa è la nostra missione – 

ha spiegato Giuseppe Conti –. 

Abbiamo parlato con mamma Greta 

per comprendere le precise esigenze 

di George. E non abbiamo esitato a 

fare una donazione a favore della 

famiglia». Una cifra generosa, che ha 

aperto la strada ad altre donazioni 

arrivate in seguito e che ha dato un 

contributo fondamentale al progetto 

di solidarietà a favore del piccolo 

cremasco: con l’obiettivo di 

assicurargli quell’elevatore che, ora, 

rende la sua vita e quella dei suoi 

familiari un po’ meno complicata.

UN ELEVATORE PER GEORGE

Il contributo per aiutare  
il bimbo di Vailate ad avere 
una migliore qualità di vita
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George insieme ai genitori 



C
rediamo fermamente nella 

collaborazione fra 

associazioni e realtà che 

operano sul territorio e per questo nel 

corso dell’anno abbiamo deciso di 

contribuire concretamente ad altri 

progetti che abbiamo ritenuto validi e 

importanti per i più bisognosi. Fra 

questi c’è quello di Occhi Azzurri, 
che è nata nel 2015 dall’esigenza di 

una famiglia di affrontare una 

patologia genetica rara da cui è 

affetto Orlando, uno dei figli. Oggi 

questa associazione cremonese ha lo 

scopo di aiutare i bambini affetti da 

patologie affini, promuovendone la 

crescita verso l’autonomia personale 

attraverso varie iniziative. E allora 

ecco che appena siamo venuti a 

conoscenza di una di queste, 

abbiamo deciso di fare la nostra 

parte: Occhi Azzurri la scorsa estate 

ha organizzato uno speciale grest, 

rivolto a ragazzini disabili, che la 

Onlus Giorgio Conti ha voluto 

sostenere con una donazione. 

Abbiamo ritenuto fosse un modo per 

coinvolgere, integrare, aiutare i più 

fragili: un centro estivo all’insegna 

dell’inclusione e con attività a 360 

gradi per regalare un po’ di serenità ai 

bambini coinvolti. 

Abbiamo anche contribuito al 

progetto portato avanti da Pesce 
sull’albero, una società cooperativa 

che comprende diversi specialisti fra 

cui logopedista, neuropsichiatra, 

psicologa e psicoterapeuta: nei mesi 

scorsi è stata organizzata una festa 

dedicata alla figura di Ulisse e 

incentrata proprio sull’aiuto ai 

bambini speciali, quelli affetti da 

autismo. Proprio le terapiste del Pesce 

sull’albero, inoltre, hanno portato 

avanti attività di gioco in acqua 

durante il centro estivo di Occhi 

Azzurri. Insomma, una bella sinergia 

con risultati importanti che ha 

coinvolto anche tante altre realtà 

sportive e di volontariato.  

La stessa cosa si può dire in merito 

all’amicizia con Fondazione Sospiro: 

nei mesi scorsi abbiamo comprato 

arredi e giochi per attrezzare il centro 

distaccato di Spinadesco.  

Facciamo rete, squadra. Formando 

una catena di solidarietà sempre più 

significativa a servizio dei bambini 

più fragili.
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SINERGIE PER I PIÙ FRAGILI

Contributo della Giorgio 
Conti al grest cremonese  
di Occhi Azzurri

Alcuni momenti del centro estivo della scorsa estate



CONTRIBUTO DALLA 
SEZIONE CREMONESE  
DELLA FIMP 
 

La sezione cremonese della Fimp 

(Federazione italiana medici pediatri) 

ha voluto anche quest’anno fare una 

donazione di 1.500 euro 

all’associazione Giorgio Conti, che è 

in prima linea per aiutare i bambini 

malati e le loro famiglie. Già nel 

passato Fimp aveva dato il proprio 

contributo concreto, nella 

consapevolezza delle sempre 

maggiori richieste a sostegno dei 

piccoli pazienti. «L’obiettivo dei 

pediatri della Fimp – spiega il 

rappresentante della Federazione, 

Livio Pedroni – è quello di fornire un 

contributo ad una associazione che 

da più di trent’anni è impegnata sul 

nostro territorio proprio nel fornire 

aiuto ai bambini con gravi patologie, 

soprattutto neoplastiche, e alle loro 

famiglie. I pediatri per primi vengono 

a conoscenza delle situazioni di 

disagio di fronte alle sempre maggiori 

difficoltà economiche che molti 

genitori devono sostenere per offrire 

cure ed assistenza ai propri bambini 

gravemente malati. Le famiglie sono 

inoltre spesso costrette ad affrontare 

sacrifici economici per recarsi in 

centri specialistici lontano dalla 

propria residenza». All’incontro e al 

momento della consegna del 

contributo, presso la sede 

dell’associazione in via Mantova, oltre 

a Pedroni erano presenti la 

presidentessa della Giorgio Conti, 

Adriana Conti Rinaldi; il referente 

medico e pediatra Giovanni Fasani; il 
consigliere Federico Lucchini e la 

storica collaboratrice Mariangela 
Cappellini. La presidentessa ha 

ringraziato la Fimp per il contributo, 

assicurando che sarà utilizzato per gli 

obiettivi delineati nella mission della 

Giorgio Conti. 

 

 

 
CONTRIBUTO  
DAL LIONS CLUB 
 

Il Lions Club Cremona Host anche 

quest’anno ci ha riservato particolare 

attenzione, nel corso di una serata 

fortemente voluta dal presidente 

Alberto Chiarvetto. Le associazioni 

di volontariato invitate hanno potuto 

raccontare scopi e finalità, ma anche 

spiegare come hanno impiegato o 

come impiegheranno il contributo 

ricevuto dal club. Giuseppe Conti ha 

parlato della nostra Onlus: «Colgo 

l’occasione per ringraziarvi. Sono 

LA GENEROSITÀ DI CREMONA

Raccolti fondi per la nostra 
Onlus grazie alle iniziative  
in città e nel territorio
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La donazione dei pediatri La serata organizzata dal Lions club



tanti anni che voi del Cremona Host 

ci aiutate. Siamo nati 34 anni fa per 

aiutare i bambini gravemente malati e 

nel corso di questo periodo abbiamo 

instaurato un rapporto di 

telemedicina con l’ospedale Buzzi di 

Milano, per i bambini sottoposti a 

cure palliative, in modo che possano 

continuare a vivere a casa propria. 

Recentemente abbiamo iniziato a 

collaborare anche con l’ospedale di 

Brescia, dove siamo comunque 

presenti con numerose iniziative.  

Nel 2021 abbiamo donato sul 

territorio 130 mila euro per aiutare i 

bambini bisognosi». 

 

 

 

DONAZIONE DAL GRUPPO 
ALPINI DI CASTELVETRO 
PIACENTINO 
 

Il grande cuore degli Alpini non ha 

mai smesso di battere e grazie alla 

ripresa di alcune iniziative post 

lockdown da Castelvetro Piacentino 

sono stati raccolti fondi anche per la 

nostra Onlus. Nei mesi scorsi il 

capogruppo Giuseppe Carotti ci ha 

accolti alla baita di Mezzano 

Chitantolo e ci ha consegnato un 

assegno da 1.000 euro. «Da sempre 

siamo attenti ai bisogni del territorio, 

siamo nati nel 1960 e oggi siamo 48 

alpini e otto aggregati – ha spiegato –. 

Per i proventi di quest’anno abbiamo 

scelto due importanti realtà, di 

Cremona ma che operano anche sul 

nostro territorio: la Giorgio Conti  

e la Donatori del tempo libero».  

A rappresentare la nostra Onlus sono 

state la presidente Adriana Rinaldi, 
Clara Conti e Federico Lucchini.  
Il sindaco di Castelvetro Luca 
Quintavalla e il presidente Ana di 

Piacenza Roberto Lupi hanno citato 

il motto alpino: «Fatti, non 

chiacchiere». Significative anche le 

parole di Clara Conti: «Credo che il 

generale alpino Figliuolo in questo 

periodo abbia rappresentato il vostro 

spirito, il riflesso di come operate – ha 

detto riferendosi al difficile momento 

della pandemia in quel periodo 

ancora mordente –. E il fatto che la 

Merkel abbia detto che l’Italia è da 

prendere come esempio deve essere 

motivo di orgoglio». 

 

 

 

SOLIDARIETÀ  
AL MEMORIAL CALIENDO 
 

Nei mesi scorsi al Golf Club Il 
Torrazzo è andata in scena una 

serata all’insegna dello sport e della 

cultura, ma anche della solidarietà. 

Numerosi soci e ospiti, in occasione 

della Coppa Martino Rossi Memorial 
Aniello Caliendo, disputata sulle 9 

buche, hanno infatti preso parte alla 

cena di beneficenza organizzata a 

fine gara. Con il ricavato devoluto 

proprio alla nostra Onlus. La 

competizione è stata organizzata da 

Stefano Caliendo, figlio del 

compianto medico al quale la gara è 

stata dedicata, e sponsorizzata dalla 

Martino Rossi, primaria azienda con 

sede a Malagnino, presieduta da 

Giorgio Rossi. Una cinquantina di 

golfisti, tra i quali gli stessi Rossi e 

Caliendo, si sono contesi gli ambiti 

premi giocando con formula 

Louisiana a due Stableford con 

partenza shot gun. Poi la cena per la 

Giorgio Conti. E all’associazione è 

andato anche il ricavo della vendita 

del libro O’ attraversato il 900, scritto 

da Stefano Caliendo. Nella biografia 

l’autore ripercorre le tappe più 

significative della vita del nonno 

materno Natale Primo Dolciroli, 
nativo di Castelverde, che dopo avere 

svolto diversi umili lavori venne fatto 

prigioniero dagli Alleati durante la 

Seconda guerra mondiale e detenuto 

alle isole Hawaii. Legato a quell’epoca 

è il film Il Sorpasso, capolavoro di 

Dino Risi proiettato alla fine della 

cena nell’area verde circostante la 

club house del circolo.
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Alla sede del Gruppo alpini di Castelvetro Piacentino La copertina del libro di Caliendo



Un sentito ringraziamento a: 
 
Palmiro Fanti che in occasione della 

festa di compleanno ha come sempre 

organizzato una speciale lotteria a 

favore della nostra Onlus; 

 

Il Centro medico Figurella di 

Cremona che, per il Natale 2021, ha 

suggerito alle proprie clienti un 

sensibile ricordo per la Giorgio Conti;

Il signor Alessandro Vagnozzi di 

Oristano, che in occasione della Fiera 

del bestiame di Cremona ha deciso di 

devolvere alla nostra Onlus 

l’equivalente di un premio vinto,  

vale a dire un weekend a Barcellona 

del valore di 1.100 euro. Ringraziamo 

anche la cremonese Elisabetta 
Quaini che ha fatto da tramite, con 

grande sensibilità e attenzione nei 

nostri confronti; 

Gli amici del Bar Lancia che in 

giugno hanno organizzato una cena 

abbinata a raccolta fondi: sono stati 

raccolti 1.605 euro che ci sono stati 

consegnati e che serviranno per 

aiutare famiglie e bambini in 

difficoltà; 

 

Giuseppe Ogliari di Agnadello che  

ha organizzato una gara di pesca 

all’Oasi Lago Spino di Calvenzano, 

abbinata ad una raccolta fondi per la 

Giorgio Conti; 

 

Il signor Roberto Poli, i colleghi 

dell’Ata e il signor Mario Almi  
che in occasione del pensionamento 

ci hanno devoluto un’offerta; 

 

Il Gran galà amici del cuore di 

Piacenza, serata di cabaret d’autore e 

omaggio alla musica italiana con 

parte dei proventi devoluti alla nostra 

Onlus; 

 

Il Coro Cai di Cremona che ha 

organizzato un concerto diretto da 

Alessandro Ledda al Museo del 

Violino, presso l’Auditorium Arvedi, 

con l’esibizione del Coro Cet; 

GRAZIE PER IL VOSTRO AIUTO

Tanti gesti di solidarietà  
che ci permettono di portare 
avanti la nostra attività
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La serata organizzata dal Coro Cai di Cremona 



Un promettente e generoso 

ragazzino che, seguendo l’esempio 

del fratello, al posto dei regali per la 

sua Cresima ha voluto donazioni per 

la Giorgio Conti; 

 

I 301 cittadini che hanno deciso di 

devolvere a noi il 5xMille: siamo la 

sesta realtà cremonese per importo 

(25.281 euro); 

aiutare anche a loro nome tante 

famiglie con bambini bisognosi; 

 

Tutti coloro che, a vario titolo, ci 
sostengono con donazioni o aiuto. 

17

La premiazione alla gara di pesca pro Giorgio ContiContributo dal centro Figurella

La consueta generosità del Bar Lancia Una parte dei prodotti donati da Barilla

Ditta Barilla di Parma che ci ha fatto 

avere una generosa e abbondante 

fornitura di alcuni loro prodotti, in 

distribuzione alle persone in difficoltà 

presso la nostra sede; 

 

Quanti fra le ultime volontà hanno 

scelto di lasciare i loro risparmi in 

eredità alla Giorgio Conti, 

permettendoci di continuare ad 
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L’associazione Giorgio Conti dal 1988 aiuta le famiglie 
segnate da difficoltà economiche e con figli gravemente 
malati. 
 
Fornisce il suo contributo attraverso: 
 
•    Sostegno prolungato per permettere al bambino 

ricoverato di avere accanto almeno un genitore  
durante la degenza 

•    Sostegno prolungato a famiglie con figli malati  
e prive di reddito o con reddito insufficiente  
al sostentamento familiare 

•    Rimborsi spese per visite mediche specialistiche 

•    Copertura delle spese per interventi presso strutture 
estere o comunque non rimborsabili dal Sistema 
sanitario 

•    Rimborsi spese per percorsi di riabilitazione  
post-ricovero 

•    Acquisto di medicinali e dispositivi medici necessari 
per le terapie 

•    Tutto ciò che possa contribuire a dare un po’  
di serenità alle famiglie che devono affrontare  
la malattia di un figlio 

 
 

Si può contribuire all’attività dell’Associazione Giorgio 
Conti effettuando i versamenti presso: 
 
• Banca Intesa San Paolo 

IBAN: IT86T0306911400100000062072 

• Banca Popolare  
IBAN: IT 77F0503411410000000189955 

• Credito Padano  
IBAN: IT 46J0845411400000000082778 

• Cassa Padana  
IBAN: IT 70V08340 11401 000000751263 

• Banco Posta  
IBAN: IT 72W0760111400000010740264 

• In Posta: C.C. postale n.10740264 

• Buona usanza  
presso la Banca Popolare di Cremona 

• 5 per mille  
C.F. 93009900197 

• Carta di credito  
sul sito www.associazionegiorgioconti.it 

Con riferimento alla L. 675/96 sulla tutela della privacy, La informiamo che l’utilizzo  
dei Suoi dati personali ha come unico scopo quello di promuovere le iniziative 
dell’associazione Giorgio Conti. La gestione dei dati è elettronica. Se lo desidera, può 
chiederne la cancellazione o l’aggiornamento scrivendo al nostro Responsabile Dati.

ASSOCIAZIONE GIORGIO CONTI – GESTIONE 2021  

 

ELARGIZIONI RICEVUTE  146.724 

VARIE  122.799  

QUOTA 5 PER MILLE  23.925  

 

DONAZIONI EFFETTUATE -252.930 

DONAZIONI ASSISTITI ASSOCIAZIONE -129.430  

DONAZIONI PER PROGETTI SPECIFICI -123.500  

DONAZIONI PER P.S. PEDIATRICO H DI CREMONA -73.500  

DONAZIONE FONDAZIONE BUZZI DI MILANO -50.000  

 

COSTI DI GESTIONE -106.206 

 

RISULTATO GESTIONE ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE E DIVERSE  -118.745 

 

RISULTATO GESTIONE FINANZIARIA  4.410 

 

RISULTATO GESTIONE ANNO 2021  -114.335 

 



ASSOCIAZIONE GIORGIO CONTI 
 
 
 
Via Mantova 38C 
26100 Cremona 
 
Tel. 0372 451929 
Fax 0372 590596 
www.associazionegiorgioconti.it 
 
Trimestrale di informazione sull’attività 
dell’Associazione Giorgio Conti 
 
DIRETTORE 

Adriana Conti Rinaldi 
 
DIRETTORE RESPONSABILE 

Giorgio Barbieri 
 
PROPRIETÀ 

Associazione Giorgio Conti 
 
STAMPA 

Tipografia Fantigrafica s.r.l. 
via delle Industrie 38, Cremona 
 
PROGETTO GRAFICO 

Fabio Toninelli 
 
ILLUSTRAZIONE DI COPERTINA 

French 
 
REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE 

via Mantova 38C 
 
Registrazione Tribunale di Cremona 
n.238 del 9.2.1990 
 
Spedizione in abbonamento postale 50%



A
n

n
o

 V
I 

/ 
D

ic
em

b
re

 2
0

2
1 

/ 
S

p
ed

. A
.P

. c
o

m
m

a 
2

0
/c

, a
rt

. 2
 L

eg
g

e 
6

6
2

/9
6

 -
 P

o
st

e 
It

al
ia

n
e 

S
p

a 
- 

Fi
li

al
e 

d
i 

C
re

m
o

n
a


